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INTRODUZIONE

Qualche idea di fondo (e per approfondire…)

Fonti: https://nrcsolutions.org/

https://nrcsolutions.org/


INTRODUZIONE

Il sistema idrico urbano nel XX secolo



INTRODUZIONE

Conseguenze: non solo problemi di drenaggio, ma anche consumi di acqua potabile 
troppo elevati

Fonti: UTILITATIS Blue Book 2022



INTRODUZIONE

Ma la realtà è molto più complessa

Fonti: https://nrcsolutions.org/

Hoban, A., and Wong, T.H.F., (2006) “WSUD resilience to Climate Change”
1st international Hydropolis Conference, Perth WA, October 2006.

https://nrcsolutions.org/


INTRODUZIONE

La soluzione novecentesca va rivista

Fonti: https://nrcsolutions.org/

Hoban, A., and Wong, T.H.F., (2006) “WSUD resilience to Climate Change”
1st international Hydropolis Conference, Perth WA, October 2006.

https://nrcsolutions.org/


INTRODUZIONE

Gestione idrica urbana BAU o sostenibile?

Fonti: https://nrcsolutions.org/

https://nrcsolutions.org/


Il rischio sanitario

Concetti base

Fattori di rischio biologico:
• Batteri
• Virus
• Parassiti (protozoi, elminti; resistenti in ambiente extracorporeo) 

Fattori di rischio chimico (metalli e composti organici resistenti):
• Tossicità acuta
• Tossicità per assunzioni prolungate
• Cancerogeni o con effetti sulla riproduzione (mutageni o genotossici)
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REGOLAZIONE

Le norme esistenti risentono ancora di un approccio «igienico/sanitario» e sono spesso 
ingiustificatamente restrittive; per fortuna sulle acque meteoriche c’è una sorta di 
«deregulation»

• Testo unico ambientale (D.Lgs 152/06, art.113) demanda alle 
Regioni la disciplina delle acque meteoriche;

• Tra l’altro Regioni decidono quando uno scarico di acque 
meteoriche deve essere autorizzato (quindi normalmente 
non deve esserlo)

• Comma 4 prescrive: É comunque vietato lo scarico o 
l’immissione diretta di acque meteoriche nelle acque 
sotterranee



REGOLAZIONE

Le Regioni inizialmente si sono limitate a normare possibili situazioni di rischio, 
individuando la «frazione» di acque meteoriche che deve essere depurata prima dello 
scarico

• L.R.Lombardia 26/2003 e R.R. 2006 n.4 definiscono le «acque 
di prima poggia» da depurare in base alle dimensioni e 
caratteristiche delle aree di drenaggio (>2000 m2, provenienti 
da attività inquinanti)



REGOLAZIONE

Dal 2010 emerge il problema «quantitativo» del runoff e compaiono le prime regole su 
invarianza idrologica e idraulica e sul deflusso sostenibile

R.R. Lombardia 2017 n.7 incentiva l’utilizzo di sistemi di drenaggio urbano 

sostenibile (Sustainable Urban Drainage Systems - SuDS) definiti, all’art.2 comma 1 
come: 

“sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito da un insieme di 
strategie, tecnologie e buone pratiche volte a ridurre i fenomeni di allagamento 
urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai corpi idrici ricettori mediante il 
controllo “alla sorgente” delle acque meteoriche, e a ridurre il degrado qualitativo 
delle acque, di cui all’articolo 58 bis, comma 1, lettera c), della l.r. 12/2005;”



REGOLAZIONE

Dal 2010 emerge il problema il problema «quantitativo» del runoff e compaiono le 
prime regole su invarianza idrologica e idraulica e sul deflusso sostenibile

Ordine di priorità della destinazione delle acque meteoriche urbane:

a) mediante il riuso dei volumi stoccati, in funzione dei vincoli di qualità e delle 
effettive possibilità, quali innaffiamento di giardini, acque grigie e lavaggio di 
pavimentazioni e auto;
b) mediante infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, 
compatibilmente con le caratteristiche pedologiche del suolo e idrogeologiche del 
sottosuolo, con le normative ambientali e sanitarie e con le pertinenti indicazioni 
contenute nella componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo 
del territorio (PGT) comunale;
c) scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale, con i limiti di portata di cui 
all’articolo 8;

d) scarico in fognatura, con i limiti di portata di cui all’articolo 8.”



REGOLAZIONE

L’ordine di priorità segue l’approccio UK e non quello «igienico/sanitario» tipico della 
legislazione italiana

https://www.gov.uk/government/publications/national-standards-for-sustainable-
drainage-systems/national-standards-for-sustainable-drainage-systems-suds



REGOLAZIONE

Cosa può fare la pianificazione e regolazione urbanistica

• Verificare e in caso adeguare gli strumenti di regolazione 
NTA, RE, Regolamento del Verde, Linee guida tecniche 
(obblighi e prescrizioni di recapito di fognatura) con norme più 
restrittive per Aree di Trasformazione e Aree industriali/Centri 
Commerciali

• Adeguare i capitolati d’appalto per i lavori pubblici (esempio: 
capitolato tecnico caditoie stradali a Bologna)

• Retrofitting: ogni volta che si fa un lavoro stradale, si rilascia 
un’autorizzazione edilizia, si costruisce qualcosa di nuovo, si fa 
un intervento urbanistico è necessario introdurre soluzioni che 
permettano di migliorare la gestione delle acque non solo 
dell’area interessata dall’intervento ma anche su porzioni di 
urbanizzato limitrofe

• In particolare aree di espansione o oggetto di progettazione urbana

• Interventi pilota su singole aree oggetto di studio insieme a 
Gestore SII e CdB



REGOLAZIONE

Per adeguare NTA e Regolamento edilizio si possono usare diversi approcci

• l’approccio prescrittivo, che obbliga all’adozione di alcune tecniche in 

caso di nuove costruzioni o ristrutturazioni (urbanistiche o edilizie);

• l’approccio degli incentivi o disincentivi, che non obbliga, ma 

favorisce l’uso di determinate tecniche concedendo sgravi sugli oneri di 

urbanizzazione o premi in cubatura; eventualmente integrato con la 

valutazione volontaria della prestazione ambientale degli edifici, che 

punta a favorire il ricorso a soluzioni sostenibili attraverso una sorta di 

“certificazione” (volontaria, ma riconosciuta dalle istituzioni e dal mercato) 

ottenuta attraverso l’applicazione di protocolli di valutazione (ad esempio 

GBC o ITACA)



REGOLAZIONE

L’approccio prescrittivo (esempio preso da allegato Tecnico RE Melegnano)

Dimensioni previste per la cisterna per la raccolta delle acque meteoriche di 

accumulo: volume totale pari almeno al valore minimo fra i due seguenti:

• 0,02 m3 ogni m2 di area a verde pertinenziale,

• 0,07 m3 ogni m2 di proiezione sul piano orizzontale della superficie in 

copertura.



REGOLAZIONE

L’approccio prescrittivo: alcune regole semplici e fondamentali per nuove edificazioni

• Divieto di recapitare le acque piovane nella rete fognaria mista e obbligo di 

seguire l’ordine di priorità previsto dal R.R. 7/2017 (a meno di relazione tecnica 

specialistica che dimostri l’impossibilità di altro recapito)

• Obbligo di prevedere 2 reti di distribuzione idrica interne all’edificio (acque 

potabili e non)

• Obbligo di mantenere separati gli scarichi delle acque grigie e delle acque nere 

fino all’esterno dell’edificio



REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi

Ipotesi studiata per alcuni PTCP Di Emilia Romagna

Allegato Tecnico al PGT che “progetta” un sistema di gestione della pioggia (sia 
laminazione/rischio che trattamento/qualità) a scala urbana, di tipo multifunzionale, 
integrato nella rete ecologica (Ma la scala adatta è sovracomunale)

Aumento forte degli oneri di urbanizzazione per nuove costruzioni in ragione di X€ 
(100?) per metro quadro impermeabilizzato se la destinazione finale delle acque 
bianche è la rete fognaria mista (o separata che confluisce in fognatura mista)

Vedi LEGGE REGIONALE «di governo del territorio» 11 marzo 
2005 , N. 12

art.43 commi 2 quinquies e sexies

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/m
ain.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&exp_coll=lr002005031100012&sel
node=lr002005031100012

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&exp_coll=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&exp_coll=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&exp_coll=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012


REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi

Esistono metodi di valutazione riconosciuti a scala Regionale o 
nazionale, spesso legati a protocolli di certificazione (LEED del 
GBC) che includono tra le diverse misure obbligatorie o che danno 
punteggio anche soluzioni per l’acqua;

Lo strumento urbanistico può far riferimento a tali metodi per 
concedere incentivi



REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi: il caso del RE del Comune di Brentonico (TN)

Regolamento edilizio per l’edilizia sostenibile: art. 1



REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi : il caso del RE del Comune di Brentonico

se adotti una serie di tecniche ottieni un certo punteggio che misura la sostenibilità del 
tuo edificio ti do un incentivo in termini di sgravi o di volumi 



REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi : il caso del RE del Comune di Brentonico

Incentivi volumetrici



REGOLAZIONE

L’approccio incentivi/disincentivi : il caso del RE del Comune di Brentonico

Misure che danno punteggio relative alla gestione dell’acqua



Linee Guida Tecniche 

Allegate al RE o ad altri strumenti

E’ il caso dell’«abaco» proposto dal Piano delle Regole del PGT di 
Legnano





PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Studio Comunale di Gestione del rischio idraulico di Pieve 
Emanuele



PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Studio Comunale di Gestione del rischio idraulico di Pieve 
Emanuele

• Individuazione delle criticità idrauliche (con TR 10, 50, 
100)

• Analisi studi idraulici esistenti (PGRA e studi locali)
• Raccolta di segnalazioni presso il Comune e il gestore 

del SII
• Modellazione idraulica del territorio e delle reti 

fognarie
• Proposte di interventi

• Strutturali
• Non strutturali



PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Studio Comunale di Gestione del rischio idraulico di Pieve 
Emanuele

Interventi strutturali proposti



PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Studio Comunale di Gestione del rischio idraulico di Pieve 
Emanuele Interventi strutturali proposti



PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Studio Comunale di Gestione del rischio idraulico di Pieve 
Emanuele

Misure non strutturali proposte



PIANIFICAZIONE

Esempio di studio di area: Prato quartiere «San Paolo»



PIANIFICAZIONE

Esempio studio Prato quartiere «San Paolo» Interventi tipologici



PIANIFICAZIONE

Esempio studio Prato quartiere «San Paolo»

Alternative + o –

spinte con tempi di 

ritorno 2,5 e 10 

anni

SUDS e IV 

occupano da 0,9 a 

4,8% del bacino



PIANIFICAZIONE

Esempio studio Prato quartiere «San Paolo»



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi

Studio di  Fattibilità a Parabiago nell’ambito di «Metro Adapt»



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi

L’area totale oggetto dell’intervento è di 13726 mq di cui: 

• 7261 mq di strada carrabile impermeabile costituita da un’unica corsia con doppio senso di marcia 
di una larghezza complessiva di 10 mt. 

• 3408 mq di marciapiedi su entrambi i lati larghi 2.50 mt. 

• 2709 mq di area parcheggio impermeabile su un lato larga 5 mt 

• 348 mq di aree verdi in prossimità degli incroci 

In  



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi

Alternativa 1: pavimentazione permeabile



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi

Alternativa 2: trincea filtrante



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi

Alternativa 3: area di bioritenzione



PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi





PIANIFICAZIONE

Progetti pilota/dimostrativi
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ESERCITAZIONE

Revisione critica in gruppi di un elaborato normativo

Proviamo ad analizzare 2 strumenti tecnici di scala comunale 
individuando:

• Barriere normative (divieti non giustificati, indicazioni 
progettuali troppo specifiche, etc)

• Aspetti carenti (temi non trattati), debolezze normative 
(consigli…)

• Possibili integrazioni che potrebbero migliorare l’elaborato

1) Estratto del Regolamento Edilizio di Canegrate

2) Estratto del Regolamento Edilizio di Turbigo



PROGRAMMA DEL LABORATORIO:

1. INTRODUZIONE: la città e l’acqua

2. REGOLAZIONE EDILIZIA E 
URBANISTICA E ACQUA

3. PAUSA PRANZO

4. ESERCITAZIONE

5. RESTITUZIONE E CONCLUSIONI



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Giulio Conte

conte@iridra.com
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